
www.borgomaneroscacchi.net
@scacchiborgomanero

organizza
Venerdì 25 febbraio 2022 0re 21.00

il

5° Torneo “Lampissimo!”
2a Prova del Circuito 

3' + 2” a mossa (cadenza del CDM Blitz). Girone all'italiana
(Tie-breaks : 1.Scontro diretto; 2.Sonneborn-Berger; 3.ARO. Nel caso si decida per motivi organizzativi di adottare

l'abbinamento Swiss Vega su 13 turni, i tie-breaks saranno: 1.Buchholz cut1; 2.Buchholz Totale; 3.ARO.) 
ATTENZIONE: SCONFITTA ALLA PRIMA MOSSA ILLEGALE!

APERTO A TUTTI
Prova Valevole per la classifica a punti “Scacchista Borgomanerese 2022”

Sede di gioco: Biblioteca Centro Polifunzionale (si entra dal Polibrì Cafè), Regione Prato
delle Gere 2, Briga Novarese (NO)

Morphy-Anderssen (1858).
La  leggenda  della  meteora
statunitense

Dopo il suo trionfo nel 1st American Chess
Congress  (1857),  in  cui  aveva  battuto
nettamente  Louis  Paulsen  in  finale  (e
aveva riportato un record in tutto il torneo
di 14 vittorie, 1 sconfitta e 3 patte, che lo
aveva confermato come uno dei più forti
scacchisti  del  mondo),  Paul  Morphy  si
recò  in  Europa  per  incontrare  Howard
Staunton  e  altri  grandi  europei.  Morphy
fece  numerosi  tentativi  per  organizzare
una partita con Staunton, che era ancora
considerato il migliore malgrado qualche
anno di inattività,  ma questi  rifiutò,  accampando la scusa di essere troppo occupato a scrivere il  suo ultimo libro.
Malgrado  questo  contrattempo,  durante  il  suo  tour  europeo,  Morphy  sconfisse  tutti  i  migliori  dell’epoca:  Johann
Löwenthal (+9-3=2), John Owen (+5-0=2), Daniel Harrwitz (+5-2=1), Samuel Boden(+6-1 =4), Thomas Barnes (+19-7 =1),
Augustus Mongrédien (+7-0=1) e Jules Arnous De Riviere (+13-4=1) 
Ma lo scontro sicuramente più interessante si giocò all'Hotel de Breteuil di Parigi dal 20 al 28 dicembre 1858 contro il
tedesco Adolf Anderssen, considerato da molti allo stesso livello di Staunton. Le cronache dell’epoca riportano che
Morphy soffrì di un attacco di influenza intestinale prima del match e, secondo la pratica medica dell'epoca, fu curato
con le  sanguisughe,  con conseguente perdita  di  una  notevole  quantità  di  sangue.  Sebbene fosse  molto  debilitato,
Morphy volle giocare ugualmente e si impose con disarmante facilità, vincendo sette partite e perdendone due, con due
patte. Commentando la sua sconfitta, Anderssen affermò di essere fuori allenamento, ma ammise anche che Morphy
era in ogni caso il giocatore più forte e come lo ritenesse il più forte di tutti i tempi, ancor meglio del famoso campione
francese Louis Charles De La Bourdonnais. Morphy era indubitabilmente diventato il Campione del mondo di scacchi,
anche se il titolo ufficiale non esisteva ancora.

Contributo organizzativo 2 euro
Premi da mangiare ai primi 3!

Per info: Giorgio Zara 3395266369

http://www.borgomaneroscacchi.net/


borgomaneroscacchi@gmail.com


